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La ricollocazione della quarta �luce� della vetrata della Cappella della Maddalena dopo il restauro 
presso i laboratori del nostro Istituto, a meno di due anni da quando sono stati ricollocati i frammenti 
della Vela di Cimabue, crollata in seguito al terremoto del 26 settembre 1997, mi sollecita a fare un paio 
di brevi considerazioni.
La prima Ł che, ancora una volta, viene confermato nei fatti il legame fra l�Istituto centrale del restauro 
(ora Istituto Superiore per la conservazione e il restauro) e la Basilica di S. Francesco in Assisi: un lega-
me che ha inizio al momento stesso della creazione dell�Istituto e che si Ł poi protratto nel tempo senza 
subire mai soste, se mai intensificandosi, come Ł successo appunto in seguito al sisma del �97.
La seconda Ł che questa attività non si Ł limitata a prendersi cura delle opere per le quali la Basilica 
Ł nota in tutto il mondo, voglio dire i grandi cicli di pittura murale che, con Giotto, Simone Martini, 
Pietro Lorenzetti, dà origine alla pittura moderna d�Occidente. Come Ł noto, infatti, l�Istituto ha ope-
rato su ogni tipo di manufatto: dai dipinti su tela e tavola, ai tessuti, ai metalli, ai cuoi, ai dipinti murali 
staccati , ai manufatti su carta e pergamena, ogni volta mettendo a punto metodi e tecniche innovati-
ve, rispondendo così in pieno ad uno dei suoi piø importanti compiti istituzionali, quello a carattere 
normativo.
E appunto in questo consiste il valore del cantiere pilota, per di piø a carattere didattico, messo in 
opera su una delle vetrate piø significative di quello che rappresenta il piø imponente complesso di 
vetrate antiche del nostro Paese: con l�auspicio che i risultati ottenuti possano facilitare il reperimento 
delle risorse necessarie ad estendere l�intervento non solo alle altre �luci� di questa vetrata ma anche, 
come Ł stato reiteratamente richiesto, a tutte le altre vetrate della Basilica.

I feel bound to make two brief observations now that the fourth section of the stained glass window in 
the Magdalene Chapel of St Francis� Basilica has been returned to its original location after being resto-
red in the laboratories of our Institute. And it is worth remembering that this took place less than two 
years after the Institute re-assembled the fragments of the �Vela di Cimabue� which collapsed during the 
earthquake on 26 September 1997.
The first observation is that the link between the Central Institute for Restoration (now the Higher Insti-
tute for Conservation and Restoration) and the Basilica of St Francis in Assisi has been confirmed once 
again. It is a tie that began way back when the Institute was founded and which has endured without 
interruption � rather, it has strengthened over time, especially in the aftermath of the 1997 earthquake.
The second observation is that this activity goes far beyond taking care of the works for which the Basi-
lica is renowned throughout the world � by this I mean the great cycles of wall paintings by artists such 
as Giotto, Simone Martini and Pietro Lorenzetti whose example led the way to modern painting in the 
West. 
As we know, the Institute has dealt with all types of artworks: paintings on canvas and wood panels, 
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fabrics, metal objects, leather, detached wall paintings, paper and parchment items. In every case, the 
Institute has devised innovative methods and techniques, thereby fully exercising one of its main insti-
tutional responsibilities, that of establishing norms and good practices.
This represents the chief value of the pilot worksite, along with its clear teaching purpose, set up to resto-
re one stained glass window out of what is the most imposing group of ancient windows in Italy. I trust 
that the results achieved will help towards finding the resources required to take action not only on the 
other sections of the same window but also, as has been requested many times, on all the other stained 
glass windows in the Basilica.

Caterina Bon Valsassina
Direttore Istituto Superiore per la Conservazione e il Restauro

Director of the Higher Institute for Conservation and Restoration
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NUOVA LUCE NELLE VETRATE NELLA CAPPELLA GIOTTESCA DELLA MADDALENA IN ASSISI
NEW SECTION OF STAINED GLASS WINDOW IN THE GIOTTO-STYLE MAGDALENE CHAPEL IN ASSISI

Dopo circa un anno di intenso studio e lavoro tornano a splendere, nella loro interezza, le vetrate 
della Cappella della Maddalena nella Basilica inferiore di San Francesco in Assisi. Un grazie sincero e 
riconoscente va in primo luogo ai Responsabili dell�Istituto Centrale del Restauro, che hanno coordi-
nato l�impegno dei restauratori, fotografi, disegnatori, chimici e fisici.

Nella imminenza dell�8° centenario dell�approvazione della Regola francescana e della sicura presenza 
di Giotto in Assisi (7° centenario), cogliamo in questo compimento restaurativo un nuovo motivo per 
gioire di tanta attenzione che si Ł aggiunta a quella della Comunità francescana del Sacro Convento. 
Due anni or sono, infatti, tramite la Tecnireco, i Francescani si adoperarono per un intervento di re-
stauro e di conservazione di tutta la Cappella giottesca, compresa la parte lapidea.

La nostra gioia e la nostra gratitudine Ł motivata anche da un fatto continuamente presente nel gran-
de complesso monumentale di San Francesco: la via della bellezza Ł cammino verso la verità e la bon-
tà dell�esistenza. Un impatto formidabile per chi, in Assisi, viene per crescere e rendersi piø cosciente 
dei vari motivi per vivere; per una cultura che Ł apertura, relazione, dialogo, gioiosa esperienza del-
l�incontro.

After about a year of study and hard work, the stained glass windows of the Magdalene chapel in the 
Lower Basilica of St Francis in Assisi return to their original splendour in their entirety. First and fore-
most, our sincere thanks go to the staff of the Central Institute for Restoration who coordinated the work 
of restorers, photographers, draftsmen, chemists and physicists.

For the forthcoming 8th centenary of the Franciscan Rule and the certain presence of Giotto in Assisi 
(7th centenary), we take the occasion of this restoration to give thanks for so much attention that has 
been given to the Franciscan community of the Holy Convent. Two years ago, through the Tecnireco firm, 
the Franciscans undertook a restoration and conservation project for the entire Giotto-style chapel, in-
cluding the stonework.

Our joy and gratitude is also motivated by something that is continuously present in the great monu-
mental complex of St Francis: the path of beauty leads towards truth and the goodness of existence. A 
powerful message for those who come to Assisi to grow spiritually and to become more aware of the rea-
sons for living; through a culture that is open to relations, dialogue and the joyful experience of meeting.

P. Vincenzo Coli
Custode
Custodian
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L’IMPEGNO DEll’ISTITUTO 
CENTRAlE DEl RESTAURO PER lE 
VETRATE DEllA BASIlIcA

Sebbene l�Istituto centrale del restauro non abbia de-
dicato alle vetrate della Basilica di San Francesco la 
cura ininterrotta riservata, fin dalla sua creazione, ai 
grandi cicli di dipinti murali, ciononostante l�attenzio-
ne nei confronti di questa classe di manufatti, piutto-
sto rara in Italia e che proprio nella Basilica realizza il 
complesso piø rilevante, sia per quantità che per qua-
lità, nel nostro Paese, Ł abbastanza antica, tanto da 
avere potuto dare origine ad episodi in diverso modo 
significativi.
Il primo risale a circa 20 anni fa, quando, nell�am-
bito di una ricognizione per via campionaria delle 
decorazioni pittoriche murali della Basilica da poco 
restaurate1), ho ritenuto opportuno che si profittasse 
dell�occasione (in particolare la disponibilità di pon-
teggi mobili) per procedere a qualche �assaggio� su 
alcune vetrate della Basilica Superiore � naturalmente 
non a caso, ma alla luce di considerazioni a caratte-
re ambientale, e in particolare in relazione al tipo di 
esposizione.
Fallito sostanzialmente l�obiettivo principale dell�ope-
razione, che era quello di trovare uno sponsor che si 
impegnasse a garantire almeno a cadenza annuale il 
controllo e la eventuale manutenzione delle decora-
zioni murali della Basilica (e, ovviamente, si prendesse 
cura anche dell�edificio e delle altre decorazioni), non 
mi restava che tentare di convincere i responsabili 
ministeriali che quel tipo di operazione era pur sem-

1)  G. BASILE, Per la prevenzione. Controllo e manutenzione di 
decorazioni pittoriche in S. Francesco ad Assisi, Roma, 1989;

WORK UNDERTAKEN BY THE 
CENTRAL INSTiTUTE FOR 
RESTORATiON (ICR) iN THE BASiLicA 
OF ST FRANciS, ASSiSi
Since its foundation, the ICR has devoted most of its 
efforts to the major cycles of wall paintings in the Basi-
lica of St Francis while paying slightly less attention to 
the Basilica�s stained glass windows. However, the ICR�s 
commitment goes back quite a time, and a number 
of important projects have been carried out over the 
years, especially since stained glass windows are quite 
rare in Italy, and the Basilica has the most significant 
examples in terms of quantity and quality. 
The first project dates back to about twenty years ago. 
As part of an inspection of the Basilica�s wall paintings 
(which had recently been restored 1), I decided to take 
advantage of the occasion (while movable scaffold 
towers were available) to have a �look� at some of the 
stained glass in the Upper Basilica � clearly not at ran-
dom, but taking into account environmental factors 
such as location and exposure to the elements.
Unfortunately, the main objective of the operation was 
not achieved, that of finding a sponsor who would 
undertake to provide for check-ups and maintenance 
of the Basilica�s wall paintings at least one a year (and 
clearly, to take care of the building and other decorative 
features at the same time, including the stained glass 
windows). 
At that point, the only choice I had was to convince 
the ministerial powers that such an operation could 
always be considered under the heading of �restoration� 

1) G. BASILE, Check-ups and maintenance of wall paintings in the 
Basilica of St Francis, Assisi, Rome, 1989.
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pre rubricabile sotto la denominazione di �restauro� e 
che pertanto non avrebbero commesso nessun abuso 
assegnando, anno dopo anno, all�Istituto le ridottis-
sime risorse necessarie a noleggiare per un mese un 
ponteggio da montare in corrispondenza di un sin-
golo complesso decorativo e a rimborsare le spese di 
missione ai restauratori dell�Istituto che vi avrebbero 
lavorato. 
Si era cominciato così dalla Cappella di S. Martino, 
cercando di conciliare l�esigenza di intervenire sui 
complessi restaurati per primi con l�opportunità di 
procedere secondo un programma funzionale anche 
dal punto di vista logistico e in quell�occasione, anche 
per sottolineare nei fatti la necessità di un approccio 
non limitato ad una particolare tipologia di manufat-
ti, le stesse restauratrici che avevano eseguito i saggi 
due anni prima (Roberta Bollati e Elisabeth Huber) 
effettuarono una serie di osservazioni, indagini e sag-
gi operativi allo scopo di dare una prima definizione 
dello stato di conservazione della vetrata e di mettere 
a punto in maniera generale metodi e tecniche di in-
tervento, che avrebbero inoltre consentito di fare una 
previsione di massima ma realistica dei tempi e delle 
risorse necessarie al restauro dell�intera vetrata.
Contestualmente (e sempre in parallelo con la conco-
mitante attività di monitoraggio ambientale delle due 
Basiliche e della Tomba del Santo) venivano effettuate 
rilevazioni microclimatiche nell�intercapedine tra la 
superficie della vetrata e la controvetrata messa in 
opera (qui come sulle altre vetrate) agli inizi degli anni 
�702) . 

2) G. BASILE � S. MASSA, Controllo ambientale e fruizione: 
S. Francesco in Assisi, in �Atti 49° Congresso nazionale ATI�, Pe-
rugia, 1994, vol. IV, pp. 93-98; G. BASILE-S. MASSA, Esperienze di 

so they would not be risking anything by assigning to 
the Institute, year by year, the small amounts required 
to rent scaffolding for a month � to be erected in front 
of a single decorative feature � and to refund the mis-
sion expenses for the Institute�s restorers who would 
carry out the work.
Accordingly, work began on St Martin�s Chapel, at-
tempting to reconcile the need to take action first of all 
on restored areas with the opportunity to undertake 
a programme that was feasible in terms of logistics. 
To emphasise the need for an approach that was not 
limited to a particular type of artwork, the same resto-
rers who had worked on the stained glass window two 
years previously (Roberta Bollati and Elisabeth Huber) 
carried out inspections and took samples in order to get 
a preliminary idea of the window�s state of conserva-
tion, and to establish in principle the general methods 
and techniques to be used. This would also enable us 
to make a realistic estimate of the time and resources 
required for the restoration of the whole window.
At the same time (and alongside monitoring the en-
vironment in the two Basilicas and the saint�s tomb), 
microclimatic checks were carried out in the air gap 
between the stained glass itself and the double glazing 
which had been put in place (here, as with the other 
windows) in the early 1970s 2). 

2)  G. BASILE � S. MASSA, Controllo ambientale e fruizione: San 
Francesco in Assisi, in �Proceedings of 49th national congress 
ATI�, Perugia, 1994, vol. IV, pp. 93-98; G. BASILE-S. MASSA, Espe-
rienze di prevenzione precedenti al sisma del 26.9.�97 e proposte 
per il futuro, in Il cantiere pittorico della Basilica Superiore di S. 
Francesco in Assisi, Proceedings edited by G. Basile, Assisi, 2001, 
pp. 435-446
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Nel caso delle vetrate, a differenza che per i dipinti 
murali già quasi tutti restaurati nel corso di una ven-
tennale campagna di interventi da parte dell�Istituto 
centrale del restauro e della competente Soprinten-
denza umbra, l�obiettivo era, evidentemente, quello 
di riuscire a restaurarle, e pareva che la cosa potesse 
andare a buon fine perchØ proprio in quegli anni a 
cavallo tra gli �80 e i �90 si era accentuato l�interesse 
per quei tipi di manufatto ritenuti tradizionalmente 
�minori� (o �applicati� o �industriali�) e pertanto � si 
sosteneva- non passibili di restauro secondo i principi 
ormai consolidati per le opere d�arte �maggiori�, tanto 
da porsi la necessità di mettere a punto tante specifi-
che �carte del restauro� (per gli strumenti musicali, per 
i tessuti, per i mobili e, appunto, auspice in particolare 
il Corpus Vitrearum Medii Aevi, per le vetrate).
Non ritenendo sufficiente effettuare una mera conte-
stazione a livello metodologico generale l�Istituto volle 
incrementare la propria attività in quel campo per 
potere offrire esempi concreti di restauro di vetrate 
realizzati alla luce della teoria e della prassi ereditate 
da Cesare Brandi e comunemente impiegate per tutti 
gli altri tipi di manufatti artistici. 
A metà degli anni �90 vennero pertanto recuperati, 
restaurati e poi adeguatamente conservati dentro ap-
positi contenitori parecchi frammenti di vetrate di va-
ria epoca e provenienza conservati nei magazzini del 
Museo-Tesoro della Basilica. Inoltre, fu restaurato un 
antello quattrocentesco raffigurante la Madonna con 
due aggiunte decorative ottocentesche, poi esposto in 
museo con un sistema di illuminazione che scattava 

prevenzione precedenti al sisma del 26.9.�97 e proposte per il futu-
ro, in Il cantiere pittorico della Basilica Superiore di S. Francesco in 
Assisi, Atti a cura di G. Basile, Assisi, 2001, pp. 435-446

Unlike the wall paintings (nearly all restored over a 
period of twenty years by the ICR and the Umbrian 
Superintendence), the aim with the stained glass win-
dows was clearly to carry out full restoration. And this 
did indeed seem possible since at that time (late 1980s, 
early �90s) there was growing interest in artefacts which 
were traditionally considered �minor� (�applied� or �in-
dustrial�) and therefore � it was felt � not subject to the 
consolidated principles of restoration for �major� works 
of art. This led to the publication of specific restoration 
manuals (for musical instruments, fabrics, furnishings 
and, in particular, the �Corpus Vitrearum Medii Aevi�, 
for stained glass windows).
Since it was not worth contesting the methodology 
in general terms, the Institute decided to increase its 
activity in that field in order to put forward tangible 
examples of stained glass restored according to Cesare 
Brandi�s theories and practice, widely employed for all 
other types of artworks. 
Therefore, in the mid-1990s, numerous fragments of 
stained glass from various periods and sources, kept in 
the storerooms of the Basilica�s Museum-Treasury, were 
recovered, restored and suitably packed away in special 
containers. In addition, a 15th century work depicting 
the Virgin with two 19th century decorative additions, 
was restored and put on display in the museum (with 
a special lighting system that switched on only when 
visitors approached the work and which could be adju-
sted to highlight the oldest parts).
Moreover, the aftermath of the earthquake on 26 Sep-
tember 2007 revealed a completely unexpected aspect 
� on close examination, none of the stained glass win-
dows in the Upper Basilica were found to be damaged 
or even to have suffered micro-lesions.
While the scaffolding was available, a full inspection of 
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solo quando il visitatore si avvicinava all�opera e che 
poteva essere parzializzato in modo da evidenziare la 
parte piø antica o quelle piø recenti.
Il sisma del 26 settembre 2007 servì a mettere in rilie-
vo caratteristiche assolutamente imprevedibili, dato 
che ad una meticolosa ricognizione delle vetrate della 
Baslica Superiore risultò che nessuna ne era uscita 
danneggiata e neppure microlesionata.
Potendo fruire dei ponteggi, venne eseguita una rico-
gnizione completa delle vetrate , documentandone 
in altrettante tavole grafiche i materiali impiegati, lo 
stato di conservazione, i restauri �pregressi�, cioŁ tutto 
quello che può servire sapere prima di intraprendere 
un intervento di restauro3) .
Anche stavolta, però, la realtà non ha corrisposto alle 
aspettative, nonostante che a sostegno della ipotesi 
ricorrente di imminenti soluzioni positive fosse stato 
organizzato presso il Sacro Convento ad Assisi perfino 
un Seminario specialistico sui problemi conservativi e 
di restauro delle vetrate4).
Non si riuscì, infatti, a farle diventare oggetto di in-
tervento in occasione dell�attività di conservazione 
e restauro rivolta all�edificio e ai suoi dipinti murali 
danneggiati dal terremoto, nØ si Ł riusciti finora a tro-
vare il mitico sponsor disposto ad accollarsi l�onere 
pesantissimo di restaurare il piø importante comples-
so di vetrate in Italia.
SicchŁ ancora una volta l�Istituto si Ł trovato a dove-

3)  M. ANGELINI-R. BOLLATI, Le vetrate della Basilica Superiore: 
ricognizione dello stato di conservazione e proposta per una docu-
mentazione organica, in Restauri in S. Francesco ad Assisi. Il can-
tiere dell�Utopia, a cura di G. Basile, Perugia, 2007, pp. 213-222

4)  Il seminario era presieduto da Enrico Castelnuovo, ma non Ł 
stato possibile �nora pubblicarne gli atti.

the stained glass windows was carried out, and graphic 
documents were prepared showing the materials used, 
the state of conservation and previous restoration work 
� in other words, all the information required to under-
take a full restoration programme 3).
However, this time too, the actual outcome did not live 
up to our expectations, in spite of the fact that a specia-
lised seminar on preserving and restoring stained glass 
windows 4) was held at the Sacred Convent in Assisi, on 
the assumption that the outcome would be positive.
Unfortunately, it was not possible to include the stained 
glass windows as part of the conservation and restora-
tion of the building and its wall paintings damaged by 
the earthquake, nor was it possible to find a sponsor 
prepared to take on the heavy cost of restoring the most 
important series of stained glass windows in Italy.

Once again, the task fell to the Institute, within the 
limits of its competence and resources, of assisting the 
organisations who were formally required to prevent 
further deterioration, by making available a complete 
example of how to proceed, not only in terms of metho-
dology but also scientifically and technically, for the 
benefit of whoever was responsible for restoring this 
and other stained glass windows in the Basilica. The 
model included a study of the interactions between the 
windows and their surroundings prepared by the Insti-
tute�s physics laboratory.

3)  M. ANGELINI-R. BOLLATI, Le vetrate della Basilica Superiore: 
ricognizione dello stato di conservazione e proposta per una docu-
mentazione organica, in Restauri in S. Francesco ad Assisi. Il can-
tiere dell�Utopia, edited by G. Basile, Perugia, 2007, pp. 213-222

4) To date, it has not been possible to publish the proceedings of 
this seminar chaired by Enrico Castelnuovo.
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re surrogare , nei limiti delle sue competenze e delle 
risorse assegnategli, gli enti cui tocca per legge di oc-
cuparsi di prevenire l�ulteriore progredire del degrado, 
mettendo a disposizione di chi si troverà ad interveni-
re sulle restanti zone della vetrata, nonchØ sulle altre 
vetrate della Basilica,un esempio completo di come 
procedere sia a livello metodologico che scientifico 
e tecnico, ivi compreso � ma stavolta con intervento 
diretto del laboratorio di Fisica dell�Istituto - lo studio 
delle interazioni manufatto-ambiente.

Giuseppe Basile
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Fig. 1 - 	Smontaggio di un pannello
 Dismantling a panel

Fig. 3 - Sezione stratigrafica di un frammento di vetro viola 
ottenuto alternando strati di color porpora e strati di vetro blu.
Cross-section of violet glass fragment obtained by alternating 
layers of purple and blue glass

Fig. 4 - Particolare in cui si evidenzia la grisaglia utilizzata in due 
diluizioni diverse (una più chiara e una più scura) sulla superficie 
interna delle lastrine
Detail showing grisaille used in two different dilutions (one clearer, 
the other darker) on the internal surface of the glass pieces

F ig. 2 -  Last re di 
Perspex posizionate 
provvisoriamente al 
posto dei pannelli 
rimossi.
Temporary Perspex 
sheets  replacing 
panels removed for 
restoration
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Fig. 5 - Particolare effetto decorativo ottenuto rimovendo parte 
della grisaglia già stesa. 
Detail of decorative feature obtained by removing part of the 
grisaille previously applied

Fig. 7 - Particolare dei piombi originali e della loro saldatura
Detail of original leading and the joints

F i g . 6  -  I n 
alcune zone 
la gr isaglia 
è stata stesa 
anche sulla 
s u p e r f i c i e 
esterna per 
rafforzare il 
disegno.
In some ar-
eas, the gri-
s a i l l e  w a s 
also applied 
on the exter-
nal surface to 
reinforce the 
outline

Fig. 8 - Corrosione per punti sulla superficie esterna delle 
lastrine 
Spotted corrosion on the external surface of the glass pieces 


